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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 112 arresti

- 314,874 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 168,990 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 145,884 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 98 giorni di detenzione

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

28-03-2006 Italia. Rosy Bindi: abrogare le norme Fini 

"Sarà una delle prime leggi che abrogheremo quando saremo al governo. Non 

perché, come qualcuno dice, il centrodestra è contro le droghe e noi a favore, 

ma perché così come è impostata è una legge che può solo produrre gravi danni". 

E' la priorità dell'Unione, in caso di vittoria elettorale, annunciata dall'ex 

ministro della Sanità Rosy Bindi (Dl), durante la videochat del 'Corriere.it'. 

"Noi diciamo -afferma la parlamentare della Margherita- consumo zero, ma anche 

accoglienza totale. Io sono contraria all'uso di tutte le droghe ma non posso 

non riconoscere la differenza tra quelle leggere e quelle pesanti".

"Evidentemente Rosy Bindi non ha letto la legge o, se l'ha letta, non l'ha 

capita": così Carlo Giovanardi, ministro per i rapporti con il Parlamento che ha 

anche la delega sulla droga, commenta quanto affermato dall'ex ministro della 

sanità. Giovanardi consiglia a Bindi di "andare da don Gelmini che gliela spiega 

o, ancor meglio, gliela possono spiegare le migliaia di ragazzi salvati dalla 

droga o con la prevenzione o col recupero". Ragazzi che, secondo il ministro, 

"sono vittime in gran parte proprio di questa irresponsabile tendenza alla 

liberalizzazione o comunque alla sottovalutazione dei danni che possono 

provocare anche le droghe leggere". "Ricordo a Rosy Bindi, che evidentemente non 

se n'é accorta che in questa legge per il consumatore di droga, che è 

considerato una vittima, non c'é alcuna sanzione penale". 

28-03-2006 Italia. Romano Prodi: la legge e' stata fatta in modo superficiale 

"La legge sulla tossicodipendenza è stata fatta in modo superficiale, noi 

dobbiamo impegnarci con proposte che riguardano il futuro dei giovani". Lo ha 

detto il leader dell'Unione Romano Prodi parlando nel primo pomeriggio a Cassino 

nella Comunità di recupero di tossicodipendenti Exodus presenti il fondatore don 

Antonio Mazzi, il presidente della Regione Lazio Piero Marrazzo, il presidente 

della provincia di Frosinone Francesco Scalia. Il candidato dell'Unione ha 

quindi affrontato la questione giovanile, che , ha detto, "é una delle più 

complesse del paese; vanno create nuove opportunità di lavoro per i giovani che 

escono dalla scuola o dall'università. Incontrando i pensionati, il loro 

problema principale è che lavoro troveranno i figli e i nipoti. La Cdl in cinque 

anni di governo non ha creato sviluppo né iniziative per i giovani".

Dopo Arturo Parisi, anche Rosy Bindi ha assunto un impegno chiaro e preciso 

volto ad abrogare le nuove norme in materia di droga: eppure "da Romano Prodi 

ancora non è stato possibile sentire distintamente quelle parole, che pure sono 

riportate letteralmente all'interno del programma dell'Unione". Lo afferma Marco 

Contini, segretario dell'associazione politica radicale "Antiproibizionisti.it". 

"Ancora oggi il Professore non è stato capace di pronunciare altro che un 

tiepido 'noi dobbiamo impegnarci con proposte che riguardano il futuro dei 

giovani'". "Perché tanta prudenza da parte del candidato premier del 

centrosinistra?" si chiede Contini, che chiede con forza che "sia indicata una 

data di scadenza su quelle norme che consideriamo, oltre che liberticide, 

pericolosamente irresponsabili".

"Prodi sia più coraggioso e assuma l'impegno di abolire nei primi 100 giorni di 

governo la legge Fini-Giovanardi". Lo dice il coordinatore politico dei Verdi, 

Paolo Cento, il quale sottolinea che "ci sarà poi tempo per una legge quadro su 

tutta la materia che recepisca i principi antiproibizionisti, di riduzione del 

danno e della lotta al narcotraffico: noi Verdi proporremo anche di sperimentare 

la legalizzazione della marijuana per sottrarla al mercato clandestino. Intanto 

però è prioritario fare carta straccia della nuova legge voluta dalla CDL". 

28-03-2006 Italia. Tour de force per la commissione sulle quantita' massime 

E' alle battute finali il lavoro della commissione di studio che deve stabilire 

le quantità massime di principio attivo ammesse per il consumo personale di 

droga. Da domani, l'organismo istituito presso il ministero della Salute si 

riunirà a oltranza per completare, per ciascuna delle circa 170 sostanze 

elencate nella Tabella I allegata alla nuova legge sulla droga, le "soglie" tra 

consumo e spaccio. La commissione ha tempo fino al 31 marzo per consegnare il 

suo lavoro, e gli esperti che ne fanno parte -secondo fonti informate raccolte 

dall'agenzia Ansa- hanno lavorato sodo in questi giorni per poter chiudere su 

tutte le sostanze stupefacenti. I componenti della commissione -otto "tecnici" 

coordinati da due dirigenti del Ministero e uno del Dipartimento antidroga- si 

sono divisi i compiti e hanno raccolto i dati riguardanti le varie sostanze: 

l'orientamento, quindi, é quello di concludere su tutto. Altre fonti, però, non 

escludono che, se non si dovesse fare in tempo, si "coprirebbero" almeno le 50 

sostanze più diffuse; dubbi, anche, su un'eventuale unanimità di consensi sulla 

metodologia scientifica applicata e su un eventuale documento finale. 

Dopodomani, presumibilmente, i commissari consegneranno il frutto del loro 

lavoro al ministero della Salute che, di concerto con quello della Giustizia, 

emetterà un decreto che fissa le nuove quantità. Con quest'ultimo atto, si 

completerà il nuovo quadro normativo sulla droga, così come scaturito dalle 

modifiche alla legge 309 del 1990 approvate nel febbraio scorso, e che ha 

unificato tutte le sostanze stupefacenti, dall' eroina alla cannabis alla 

cocaina, in un'unica tabella. 

29-03-2006 Usa. Le aree drug free sono un fallimento 

Il rapporto del Justice Policy Institute commissionato dalla Drug Policy 

Alliance, rivela che le aree senza droghe (drug-free zones) hanno fallito 

nell’obbiettivo di tenere lontani i giovani dalle droghe, mentre hanno creato 

forti disparita’ razziali nel sistema giudiziario.

E’ stato esaminato il lavoro svolto in tutto il Paese.

Anche se l’intento era di creare delle zone sicure per i giovani, la 

legislazione conseguente non e’ riuscita a scoraggiare lo spaccio all’interno 

delle aree, contribuendo a creare disparita’ razziali di applicazione delle 

pene, rilevando che agli afro-americani, a parita’ di reati, sono applicate 

condanne piu’ severe.

Alcuni Stati stanno considerando di eliminare o ridurre l’estensione delle aree, 

per migliorare la salute pubblica o minimizzare le conseguenze dannose.

29-03-2006 Australia. Capitale mondiale del consumo d’ecstasy 

Gli australiani sono i maggiori consumatori d’ecstasy, e questa sostanza diventa 

giorno dopo giorno sempre piu’ popolare. Il mercato e’ cosi’ lucroso che il 

crimine organizzato europeo preferisce esportare l’ecstasy in Australia, 

piuttosto che in Europa. Il 3,4% degli australiani la consuma, rispetto al 2% 

degli inglesi, al secondo posto.

Il rapporto della Nazioni Unite sul consumo mondiale delle droghe rivela che 

l’Australia e’ al primo posto per consumo di ecstasy e al secondo per quello di 

metamfetamine.

Si legge nel rapporto: “L’Australia e l’Oceania forse non hanno raggiunto 

l’apice del consumo d’ecstasy, ma l’aumento massiccio dell’offerta dalle regioni 

asiatiche non fa che aumentarne la disponibilita’’”.

L’Ice, una qualita’ molto potente di metamfetamine, e’ piu’ redditizia 

dell’eroina. E’ prodotta in Cina, nelle Filippine, in Malesia e nelle Isole 

Fiji, ed entra in Australia attraverso la Nuova Zelanda 

29-03-2006 Messico. Una candidata alla presidenza per la legalizzazione 

Patricia Mercado, candidata alla presidenza messicana per Alternativa 

Socialdemócrata y Campesina ha detto che e' necessario porre sul tavolo 

politiche alternative e discutere della depenalizzazione e legalizzazione degli 

stupefacenti, iniziando dalla marijuana. Nel corso di un incontro con degli 

studenti di Monterrey ha spiegato che "occorre investire perche' si riduca la 

domanda di droga" e questo puo' essere fatto grazie alla legalizzazione della 

marijuana. "Dobbiamo iniziare da questa sostanza e discutere di legalizzare 

altri tipi di droghe, dovra' essere una discussione nel Nordamerica, il 

continente migliore per stabilire sinergie, tant'e' che in Canada e' gia' stato 

fatto". 

30-03-2006 Italia. Prc: lanciamo la sfida antiproibizionista 

"Una sfida" per "cambiare segno alle politiche sulle droghe": è il senso di un 

appello lanciato dai candidati di Rifondazione Comunista alle forze politiche 

dell'Unione, e che ha raccolto le adesioni anche di alcuni operatori del settore 

delle tossicodipendenze. "Per tanti anni - spiega Paolo Ferrero, della 

segreteria nazionale del Prc - su questo terreno la sinistra ha scontato un 

ritardo che la destra ha sfruttato diffondendo paura e demagogia, fino 

all'approvazione di una legge tra le più proibizioniste d'Europa". "In questi 

ultimi anni, però - aggiunge - abbiamo visto crescere anche un movimento dal 

basso contro questa svolta repressiva, che è riuscito innanzitutto a dare voce a 

chi non ne aveva. Questo nuovo movimento antiproibizionista è riuscito a legare 

la questione della libertà e della consapevolezza con il terreno dei diritti 

sociali, facendo dialogare tra loro soggetti differenti". Nell'appello, i 

candidati di Rifondazione affermano di opporsi alla nuova legge sulle 

tossicodipendenze e chiedono alle forze dell'Unione si sottoscrivere fin d'ora 

l'impegno che, "una volta sconfitto Berlusconi", si proceda il più rapidamente 

possibile alla cancellazione di questa normativa, "mettendo fine a ogni 

persecuzione contro i consumatori" e depenalizzando tutte le condotte legate al 

consumo, compresa l'autocoltivazione di cannabis anche a fini terapeutici. 

Potenziamento della rete del servizio pubblico, libertà di scelta terapeutica, 

esigibilità del diritto alla cura, politiche di riduzione del danno, 

informazione corretta: questi gli altri punti fermi che, secondo Prc, "devono 

diventare parte integrante di un nuovo sistema d'intervento, dotato di risorse 

certe, all'interno di una cornice nazionale di riferimento". Entro il 2006, 

infine, deve essere convocata una nuova Conferenza nazionale sulle droghe. 

30-03-2006 Italia. Ds: Giovanardi chiarisca uso fondi pubblici 

Il ministro Carlo Giovanardi, che ha la delega alle politiche anti droga, 

chiarisca come sono stati impiegati i fondi assegnati al Dipartimento nazionale 

per le politiche antidroga: lo chiede Giuseppe Vaccari, responsabile 

tossicodipendenze dei Ds. "Dalla tabella che riassume i fondi assegnati per il 

2004 (per 22 progetti) - spiega - e da un appunto sulle assegnazioni 2005 

riferite a sedici beneficiari, il primo dato che colpisce é l'assoluta 

discrezionalità nella distribuzione di tali denari (7 milioni e 257 mila euro 

nel 2004 e 3 milioni 66 mila euro nel 2005). Non si è ancora visto un documento 

che indicasse le priorità su cui investire per ricerche, studi, formazione, 

valutazioni e sperimentazioni con i fondi del dipartimento. Non è mai uscito un 

bando che, alla luce del sole, indicasse i soggetti che potevano concorrere, i 

requisiti necessari, i criteri di selezione, le regole di valutazione degli 

elaborati". "I quasi 11 milioni di euro distribuiti in due anni cosa hanno 

prodotto? Quali consulenze e a favore di chi sono state attivate con i singoli 

progetti nelle diverse città? Cosa ne pensa la Corte dei Conti di un uso così 

discrezionale della finanza pubblica? Perché nel sito della Presidenza del 

Consiglio non si trova traccia di tali progetti?". 

31-03-2006 Italia. La commissione sulle dosi ha finito il suo lavoro 

Sono una cinquantina le sostanze stupefacenti sulle quali gli esperti della 

commissione droga del ministero della Salute, incaricata di individuare le 

tabelle applicative della nuova legge sulla droga, si sono messi d'accordo, 

indicando per ognuna di essere la dose minima di sopportazione, una specie di 

"dose di strada", quella appunto che si può trovare nelle tasche di un 

consumatore e non di uno spacciatore. Ieri gli esperti hanno completato i lavori 

approvando all'unanimità un documento conclusivo che passa ora all'esame di 

Palazzo Chigi. Fra queste sostanze ci sono le 10-15 più diffuse come l'eroina, 

la cocaina, le anfetamine, l'ecstasy, e alcuni barbiturici, individuate già 

nelle prime riunioni dagli esperti. I tecnici, che avevano lavorato inizialmente 

su circa 170 sostanze, hanno così deciso, come era emerso già nelle riunioni 

precedenti a quella di ieri sera che ha portato al documento, di concentrare le 

analisi su un gruppo ristretto di queste. Compito degli 11 esperti della 

commissione, così come prevedeva il decreto di nomina, era quello di definire, 

per ciascuna delle sostanze stupefacenti o psicotrope descritte nella tabella 

allegata alla legge, i limiti quantitativi massimi di principio attivo 

riferibili a un consumo esclusivamente personale. In secondo luogo individuare 

le procedure diagnostiche, medico-legali e tossicologico-forensi per accertare 

il tipo, il grado di intensità dell'abuso di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Soddisfatto il ministro Carlo Giovanardi. Ora, esaurito il compito della 

commissione, "tocca al Ministero della salute sentito il ministero della 

Giustizia e il Dipartimento per le politiche antidroga, emanare il relativo 

decreto ministeriale. "I tempi saranno brevi" ha assicurato il ministro. 

31-03-2006 Usa. California. Contea di Los Angeles regolamenta la marijuana 

terapeutica 

Usa. California. Contea di Los Angeles regolamenta la marijuana terapeutica A 

dieci anni da quando i cittadini della California hanno legalizzato la marijuana 

terapeutica con un referendum, i consiglieri della Contea di Los Angeles hanno 

deciso di regolamentare i distributori di cannabis in aree non urbane, di fatto 

sollevando il divieto per la prima volta.

I sostenitori della marijuana terapeutica hanno accolto la decisione sotto la 

pioggia fuori dal Palazzo dell'Amministrazione della Contea, accendendo una 

canna per celebrare. Come spiega Don Duncan, portavoce di un distributore chiuso 

dalla polizia lo scorso anno, dozzine di distributori illegali operano gia' 

nella contea e questa ordinanza potra' ora regolamentarli.

L'ordinanza prevede che i distributori di marijuana dovranno ottenere la 

concessione di una licenza commerciale per poter operare. I distributori non 

potranno essere situati entro 1.000 piedi da scuole, strutture per giovani, 

chiese e parchi, e dovranno essere forniti di buona illuminazione esterna, 

sistemi di allarme e guardie.

I distributori potranno fornire marijuana anche sotto forma di dolcetti 

commestibili, mentre i clienti potranno fumare in loco, ma solo in aree separate 

e provviste di sistema di areazione.

La decisione di regolamentare i distributori di marijuana terapeutica segue 

l'appello dello sceriffo e degli addetti alla sanita', che avevano denunciato la 

presenza di attivita' illegali nei distributori clandestini. 

31-03-2006 Gb. La cannabis riduce l'incontinenza associata alla sclerosi 

multipla 

Gli estratti di cannabinoidi e di cannabis riducono notevolmente l'incontinenza 

nei pazienti con sclerosi multipla. Questo e' quanto emerge dai risultati di una 

sperimentazione clinica pubblicati lo scorso mese su The International 

Urogynecology Journal.

Alla sperimentazione clinica hanno preso parte piu' di 600 pazienti, ai quali 

sono stati somministrati estratti di cannabis, THC per via orale, o un placebo. 

Per i soggetti a cui erano stati dati gli estratti di cannabis c'e' stata una 

riduzione del 38% degli episodi di incontinenza, mentre per i pazienti che 

avevano preso il THC per via orale c'e' stato un miglioramento del 33% rispetto 

ai pazienti che avevano assunto il placebo. 

31-03-2006 Germania. Il THC riduce l'agitazione notturna nei pazienti con 

demenza 

Il THC orale (dronabinolo) riduce l'attivita' motoria notturna nei pazienti 

affetti da forme gravi di demenza e dal morbo di Alzheimer, secondo uno studio 

pubblicato a marzo nella rivista Psychopharmacology. 

Dodici pazienti con grave demenza hanno partecipato alla sperimentazione 

clinica, durante la quale sono stati somministrate dosi di 2,5 milligrammi di 

THC al giorno per due settimane. Nessun effetto collaterale e' stato rilevato.

Uno studio precedente sugli effetti del THC su pazienti con demenza aveva gia' 

dimostrato che la sostanza riduce l'agitazione e la depressione, e stimola 

l'aumento di peso nei pazienti di Alzheimer. 

31-03-2006 Canada. L'effetto negativo della marijuana sul guidatore non e' 

dimostrabile 

Un tribunale dell'Ontario ha assolto un uomo accusato di aver guidato sotto 

l'effetto della marijuana in quanto non ci sono "prove scientifiche" sufficienti 

per dimostrare che la sostanza interferisce sulla capacita' di guidare un 

veicolo a motore. 

Il fatto. Nel maggio del 2005 Steven Ayotte, 33 anni, si era fermato sul lato 

della strada per una gomma forata. Per stanchezza, invece di cambiare la ruota 

aveva deciso di dormire nell'auto per qualche ora. Dopo che alcuni residenti lo 

avevano invitato ad andarsene dalla loro area, era intervenuto un poliziotto che 

aveva sentito un forte odore di marijuana provenire da Ayotte. Il poliziotto 

aveva quindi sottoposto il guidatore al test di sobrieta', giungendo alla 

conclusione che Ayotte non era in grado di guidare. Sempre secondo il 

poliziotto, Ayotte aveva confessato di aver fumato due canne. 

Ma la corte ha assolto l'uomo in quanto non ha ritenuto dimostrati ne' l'effetto 

negativo della marijuana sulla guida ne' che il suo comportamento quella sera 

fosse dovuto necessariamente all'assunzione della sostanza illecita. 

01-04-2006 Usa. Rhode Island lancia programma per la marijuana terapeutica 

Il Rhode Island e' ora l'undicesimo Stato degli Usa a legalizzare la marijuana 

terapeutica. La legge, votata a gennaio, e' entrata in vigore lo scorso 31 

marzo, dopo che il dipartimento della Salute ha consegnato il decreto di 

regolamentazione al Segretario di Stato. Lo ha annunciato il portavoce del 

dipartimento della Salute Carol Hall-Walker.

Il Medical Marijuana Program fornira' alle persone affette da malattie 

debilitanti, quali la sclerosi multipla ed il glaucoma, un documento di 

identificazione che autorizzera' a coltivare 12 piante di marijuana o a 

comprarne 2,5 once per alleviare i sintomi.

Il programma non fornisce direttamente ai cittadini la marijuana, mentre rimane 

illegale la vendita della pianta in Rhode Island. Inoltre la legge statale non 

protegge i consumatori di marijuana terapeutica dalla legge e dalle corti 

federali, che invece non ammettono questa pratica.

Per ottenere il documento che autorizza la coltivazione o l'acquisto, i 

residenti del Rhode Island dovranno presentare un certificato medico, un bollo 

di 75 dollari, e l'autorizzazione dei genitori o tutori legali se minorenni. Il 

dipartimento avra' trenta giorni per verificare la documentazione e dare una 

risposta alla richiesta. Dovra' inoltre emettere il documento di autorizzazione 

entro cinque giorni dal momento i cui la richiesta e' stata approvata.

Il programma terminera' il 30 giugno 2007 a meno che il Parlamento non lo 

rinnovi. La legge e' stata approvata nonostante il veto del governatore Don 

Carcieri. Qui il sito del Medical Marijuana Program del Rhode Island: 

http://www.health.ri.gov/hsr/mmp/index.php 

01-04-2006 Canada. Quebec. Nuova strategia provinciale antidroghe 

Prevenzione, riabilitazione e ricerca sono le parole chiave del nuovo programma 

provinciale per combattere le tossicodipendenze.

Margaret Delisle, ministro per la Gioventu’ e la riabilitazione, in una 

conferenza stampa, ha dichiarato che lavorera’ a stretto contatto con i ministri 

di Pubblica sicurezza Jacques Dupuis, e della Salute Philippe Couillard. “Questo 

programma”, ha continuato la Delisle, “permettera’ al Governo di attaccare il 

problema in maniera piu’ coordinata”.

Secondo il Dipartimento della salute del Quebec, circa 35 mila persone ogni anno 

entrano nei centri per disintossicarsi.

Il 54% delle persone arrestate nella Provincia, ha problemi di droga e il 31% 

commette reati connessi ad alcol o droghe. 

02-04-2006 Australia. Eroina mortale piu’ dello speed 

Secondo il National and Alcohol Research Centre (ricerca nazionale sui pericoli 

associati al consumo delle droghe), l’eroina uccide molto di piu’ dello speed, o 

delle metamfetamine, ma secondo gli autori i giovani consumatori dovrebbero 

essere educati ai rischi di queste nuove sostanze sintetiche.

I decessi per eroina sono aumentati nel gruppo dei 45-54enni.

La ricerca rivela che nel 2004 i decessi connessi alle metamfetamine sono stati 

75, comparati ai 50 del 2003. Quasi la meta’ sono avvenuti nel Nuovo Galles del 

Sud, meno di un terzo nello Stato di Victoria, e il 15% nel Western Australia, e 

allo stesso tempo sono aumentati i laboratori clandestini in tutto il Paese.

Per la dottoressa Louisa Degenhardt, le overdosi d’eroina continuano ad essere 

un grande problema. “Anche se i decessi da metamfetamine sono aumentati, sono 

minori di quelli connessi agli oppiacei. Queste ultime sono le droghe piu’ 

mortali, anche se le prime sono molto piu’ diffuse”. 

03-04-2006 Usa. La marijuana riduce le probabilita’ di successo delle cure per 

la fertilita’ 

Una nuova ricerca suggerisce che le probabilita’ di successo delle cure per la 

fertilita’ sono minori se i soggetti fumano la marijuana.

“Se ulteriori studi confermassero la nostra ricerca, alle coppie, un anno prima 

di iniziare le cure, sara’ richiesto di non fumare la marijuana” ha dichiarato 

la dottoressa Hillary S. Klonoff-Cohen dell’University of California.

La dottoressa, con i colleghi dell’universita’, ha studiato gli effetti della 

sostanza su 221 coppie sottoposte a cure per la fertilizzazione in vitro (IVF), 

o per il trasferimento dei gameti dentro le tube (GIFT). I risultati sono 

pubblicati nell’American Journal of Obstetrics and Gynecology.

Il consumo, per lungo tempo, nelle donne riduce il numero di ovuli raccolti e il 

numero di embrioni trasferibili.

Le donne che fumano hanno il 25% in meno di ovuli rispetto a quelle che non 

l’hanno mai fatto. 

03-04-2006 Sudafrica. Test antidroghe domestici 

Test per scovare tracce delle droghe piu’ comuni sono ora disponibili in 

Sudafrica, permettendo cosi’ ai genitori di controllare i figli, anche se 

esperti delle organizzazioni e dei consultori sociali antidroghe avvertono sul 

possibile uso improprio di questi oggetti.

Campioni per analizzare le urine sono venduti nelle farmacie per minimo 10 Rand 

(1,33 euro) ad un massimo di 60 (8 euro), e sono utili per rilevare la presenza 

di marijuana, metamfetamine, hashish, cocaina, eroina, oppio ed ecstasy. Sono 

anche utili per trovare tracce dei comuni composti di alcune medicine, come la 

codeina.

Tertius Cronje, direttore del Corporate Services for the South African National 

Centre on Alcoholism and Drug Dependency con sede a Citta’ del Capo, ha 

dichiarato che questi test devono essere usati con attenzione, perche’ se 

adoperati impropriamente potrebbero essere piu’ negativi che positivi.

Di altra opinione Andreas Pluddemann, ricercatore dell’Alcohol and Drug Abuse 

Research Unit of the Medical Research Council, per il quale la tecnologia di 

questi test e’ testata da un’esperienza di oltre sei anni, anche se suggerisce 

ai genitori di consultare degli esperti per un corretto funzionamento dei test e 

soprattutto dei risultati ottenuti. 

03-04-2006 Italia. Giovanardi: sono pronte le tabelle sulle quantita' di droghe 

"Le tabelle relative alla quantità di stupefacente oltre la quale scatteranno le 

sanzioni penali previste dalla nuova legge, che sono pronte, sono improntate a 

buon senso e misura. Sono state definite da illustri tossicologi e verranno 

presentate domani a Roma i una conferenza stampa". Lo ha detto a Vicenza il 

ministro per i Rapporti con il Parlamento, Carlo Giovanardi, intervenendo ad un 

convegno nazionale del movimento giovanile Udc, dedicato proprio alle dipendenze 

e alla nuova legge sulla drog a. "Con questo la legge potrà essere compiutamente 

attivata in tutte le sue parti". E' invece pretestuosa, secondo il ministro, la 

polemica di chi accusa il governo di aver studiato una legge che porterà più 

tossicodipendenti in carcere. "La legge non dice questo anche se c'é ancora 

molta gente che lo sostiene non avendo letto bene il provvedimento. Per i 

tossicodipendenti ci saranno maggiore prevenzione e maggiori possibilità di 

recupero. La linea dura invece è riservata agli spacciatori e all'attività della 

criminalità organizzata. Gli spacciatori di morte troveranno la linea dura 

dell'Italia". 

-----------------------------

Il Notiziario e' gratuito, ma i contributi sono graditi.

Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25,00

o un contributo a tua scelta:

- cc postale 10411502

- cc bancario 7977, ABI 06160, CAB 02817

  Coordinate Nazionali codice BBAN: S0616002817000007977C20

- con carta di credito sul nostro sito sicuro https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

